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Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 316 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 
 

OGGETTO: Sostegno alla Dottoressa Francesca Albanese, Relatrice Speciale delle Nazioni 

Unite. 

 

Premesso che: 

• la dottoressa Francesca Albanese è Relatrice Speciale delle Nazioni Unite sulla situazione 
dei diritti umani nei Territori Palestinesi Occupati dal 1967; 

• giurista esperta in diritto internazionale e diritti umani, è stata nominata nel maggio 2022 
con un mandato triennale, rinnovato nell’aprile 2025 per ulteriori tre anni; 

• il suo incarico, riconosciuto dal Consiglio per i Diritti Umani delle Nazioni Unite, consiste 
nell’osservare, documentare e riferire sulle violazioni del diritto internazionale, formulando 
raccomandazioni per migliorare la tutela dei diritti umani delle popolazioni interessate; 

• nell’ambito di questo mandato, Francesca Albanese si è contraddistinta per una rigorosa 
attività di denuncia delle gravi violazioni dei diritti umani e del diritto umanitario 
internazionale commesse nei Territori Palestinesi Occupati, in particolare nella Striscia di 
Gaza e in Cisgiordania, attirando l’attenzione internazionale e diventando oggetto di 
campagne di delegittimazione. 

Considerato che: 

• nel 2024 la Relatrice Speciale ha presentato un rapporto intitolato “Genocidio come 
cancellazione coloniale”, nel quale ha formulato una serie di raccomandazioni alla 
comunità internazionale, tra cui l’imposizione di un embargo totale sulle forniture militari, 
l’adozione di sanzioni mirate, l’attivazione di canali di assistenza umanitaria e la 
promozione di indagini su individui ed entità economiche coinvolte in crimini internazionali 
nei Territori Occupati; 

• nel giugno 2025 ha inoltre diffuso un nuovo rapporto, intitolato “Dall’economia di 
occupazione all’economia di genocidio”, con cui analizza in modo approfondito i legami tra 
industria militare, sistema tecnologico, finanza e mondo accademico, evidenziando la 
complicità di aziende multinazionali — tra cui Elbit Systems, Lockheed Martin, Google, 



      

Microsoft e Amazon — nel sostegno logistico, tecnologico e operativo alle azioni militari 
contro la popolazione civile palestinese.  

Il documento evidenzia l’utilizzo di tecnologie avanzate, come l’intelligenza artificiale, la 
sorveglianza biometrica e i servizi cloud, per alimentare operazioni militari, oltre a mettere 
in luce il ruolo determinante di banche, fondi pensione e istituzioni finanziarie nel 
mantenimento del flusso di capitali necessario a finanziare l’occupazione. 

Considerato che: 

• a seguito della pubblicazione di tali rapporti, il segretario di stato statunitense Marco Rubio 
ha annunciato l’intenzione del Governo degli Stati Uniti di imporre sanzioni nei confronti 
della dottoressa Albanese, accusandola di esercitare pressioni sulla Corte Penale 
Internazionale affinché indaghi su funzionari e aziende statunitensi e israeliane coinvolte 
nei crimini documentati; 

• in risposta, l’Unione Europea ha espresso “profondo rammarico” per la decisione 
statunitense, tramite il portavoce per gli Affari esteri della Commissione europea, Anouar 
El Anouni, sottolineando il sostegno dell’UE al sistema dei diritti umani delle Nazioni Unite 
e alle indagini indipendenti su possibili violazioni del diritto umanitario internazionale, 
comprese quelle configurabili come crimini internazionali. 

Preso atto che: 

• il Governo italiano, ad oggi, non ha assunto alcuna posizione pubblica né avviato iniziative 
formali a sostegno della Relatrice Speciale, limitandosi a un silenzio istituzionale che 
indebolisce il ruolo dell’Italia nel promuovere il diritto internazionale e la tutela dei diritti 
umani. 

Considerato infine che: 

• la difesa dell’autonomia e dell’indipendenza dei mandati delle Nazioni Unite è un principio 
fondamentale per garantire la trasparenza e l’efficacia del sistema multilaterale; 

• il rispetto dei diritti umani è sancito dalla Costituzione della Repubblica Italiana ed è alla 
base della convivenza democratica, oltre a costituire un valore fondante della comunità 
internazionale. 

 



      

 

Il Consiglio Regionale impegna la Giunta 

 
• Ad esprimere pieno sostegno alla dottoressa Francesca Albanese e al suo operato come 

Relatrice Speciale delle Nazioni Unite; 

• A riconoscere il valore del suo lavoro come espressione indipendente e necessaria 

dell’impegno internazionale per la difesa dei diritti umani e per la promozione della 

legalità internazionale; 

• A condannare ogni tentativo di delegittimazione, intimidazione o ritorsione nei suoi 

confronti, in quanto incompatibile con i principi fondamentali della giustizia e del diritto 

internazionale; 

• Ad invitare il Governo italiano a esprimere pubblicamente sostegno all’operato della 

Relatrice Speciale Francesca Albanese e a farsi promotore, in tutte le sedi diplomatiche e 

istituzionali, del rispetto e della tutela del mandato dei e delle rappresentanti delle Nazioni 

Unite, a prescindere dalle posizioni espresse. 
 
 
 

 
 

Pasquale Coluccio 
Consigliere Regionale 

Movimento 5 Stelle 
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